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Versione corretta (25.04.2019): le correzioni sono indicate in rosso 

COMUNICATO STAMPA 16 aprile 2019 

Statistica delle città svizzere 2019: livello di formazione elevato nelle città 

Nelle città svizzere vive un numero crescente di persone aventi un diploma di scuola universi-
taria o di scuola professionale superiore. Attualmente nelle grandi città due persone su cinque 
hanno raggiunto il massimo grado di formazione (41,3%). Lo attesta la «Statistica delle città 
svizzere 2019», pubblicata congiuntamente dall’Unione delle città svizzere e dall’Ufficio fede-
rale di statistica (UST), che quest’anno riserva particolare attenzione alla formazione. Nel com-
plesso, la quota di diplomi del grado terziario del 32,1% rilevato nelle 172 città e Comuni urbani 
figuranti nell’annuario si situa al di sopra della media svizzera, che è pari al 28,6%. La statistica 
delle città fornisce inoltre dati sulla politica comunale, dai quali risulta che, rispetto all’anno 
elettorale 2015, la ripartizione dei seggi nei parlamenti cittadini si mantiene relativamente sta-
bile. I partiti ad aver guadagnato maggior terreno sono i Verdi (+0,5%) e il PLR (+0,3%). 

Quale tipo di diploma hanno conseguito gli abitanti delle città? Quanti anni dura la loro formazione e 
quando lasciano la casa nella quale sono cresciuti? Le risposte sono contenute nella nuova edizione 
dell’annuario «Statistica delle città Svizzere» dell’Unione delle città svizzere e dell’Ufficio federale di 
statistica (UST), che nel 2019 pone l'accento sulla formazione. I dati rilevano che negli ultimi anni il 
livello di formazione è ulteriormente cresciuto nelle città svizzere. Oggi possiede un diploma di scuola 
universitaria o di scuola professionale superiore quasi la metà della popolazione urbana di Zurigo 
(45,5%) e quella di Ginevra e di Berna poco meno (rispettivamente 42,4% e 41,8%).  

Nelle città con un numero di abitanti compreso tra 50 000 e 99 999 i titolari di un diploma accademico 
sono il 31,3%. Con il 32,1% la quota di diplomi del grado terziario rilevata nelle 172 città esaminate è 
superiore alla media svizzera, pari al 28,6%. Per contro, la quota di persone il cui grado di formazione 
più elevato conseguito coincide con un diploma del grado secondario II cresce proporzionalmente alla 
diminuzione degli abitanti. Nelle città la quota di persone il cui massimo grado di formazione è la 
scuola dell’obbligo si attesta al 24,5%, in linea con la media svizzera del 25%. 

Da pari a pari nelle coppie 
La statistica rileva inoltre che spesso le coppie che abitano in città hanno lo stesso grado di forma-
zione. Tra tutte le coppie, sposate o conviventi, quelle maggiormente rappresentate sono quelle con 
una formazione di livello equivalente (56,7%). Nel 27% dei casi è l’uomo a vantare un diploma di for-
mazione di grado superiore, nell’11,2% la donna. Il fatto che la coppia abbia figli o meno non è rile-
vante. La maggior quota di coppie in cui l’uomo possiede un titolo di studio superiore alla donna si ri-
scontra a Stans (38,1%), la minore a Ginevra (19,2%). 

Il 12,4% di tutti gli abitanti di una città di età superiore a 15 anni sta seguendo una formazione e il 73% 
di quelli di 15–28 anni abita ancora con i genitori. Si tratta di una quota nettamente superiore alla me-
dia svizzera, che si situa al 65,5%. I giovani che abitano in città vanno a vivere da soli mediamente a 
24 anni, un’età corrispondente alla media svizzera. 
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Vento in poppa per Verdi e PLR nelle città 
Come di consueto, la «Statistica delle città svizzere» comprende anche dati inerenti alla politica citta-
dina. Una retrospettiva degli ultimi 25 anni mostra che alla fine degli anni ‘90 il PS ha soppiantato il 
PLR nei parlamenti cittadini quale partito più forte, per poi cedergli di nuovo il posto nel 2011. Nel 
2018, con una quota di seggi pari al 24,5%, il PLR è ancora il partito forte all’interno dei parlamenti cit-
tadini, seguito dal PS con il 22,6% e dall’UDC con il 14,7%. I Verdi e i PPD totalizzano rispettivamente 
il 9,2 e il 9,1% dei seggi. 

In vista delle elezioni parlamentari nazionali previste in autunno di quest’anno, è interessate notare lo 
sviluppo delle forze partitiche dalle ultime elezioni federali. Nel complesso la ripartizione dei seggi nei 
parlamenti cittadini è rimasta relativamente stabile rispetto al 2015. I partiti che sono riusciti a guada-
gnare maggior terreno sono i Verdi (+ 0,5%) e il PLR (+ 0,3%). Il PPD ha subito la perdita di seggi 
maggiore nei parlamenti cittadini, la quota dei quali è scesa dal 10,5 al 9,1%. In calo anche la quota di 
seggi del PBD, passata dall’1,6 all’1%. 
 
Nei governi cittadini il PLR rimane la forza maggioritaria. Nel 2018 occupava il 28,1% dei mandati ese-
cutivi. Il PS raggiunge il 20,4%, seguito dal PPD con il 15,6% dei seggi. L’UDC non è riuscita a guada-
gnare terreno rispetto al 2015 e stagna intorno al 12,4%. I Verdi totalizzano il 5,6% dei seggi. 
 
Ora anche come pubblicazione digitale interattiva e con dati aperti 
L’80esima edizione della «Statistica delle città svizzere» è uscita per la quarta volta in un’edizione 
congiunta con l’UST. Oltre ai dati relativi a formazione e politica, anche questa volta contiene nume-
rose informazioni e fatti su altri temi statistici quali popolazione, lavoro e reddito, finanze e mobilità ine-
renti a 172 città e Comuni urbani della Svizzera.  

A complemento della classica pubblicazione cartacea o in PDF, i contenuti sono divulgati per la prima 
volta anche in forma digitale corredati da grafici interattivi, da visualizzare in un’app o nel web. Per la 
prima volta nel 2019, l’UST mette a disposizione di un vasto pubblico i dati serviti per realizzare la 
pubblicazione anche attraverso i propri registri, affinché gli interessati possano farne uso ulterior-
mente. 

Il titolo, il cappello e il primo paragrafo del comunicato stampa del 16 aprile 2019 è stato corretto. I di-
plomi del grado terziario non comprendono solo quelli delle scuole universitarie, ma anche quelli della 
formazione professionale superiore (scuole specializzate superiori (SSS), gli esami di professione, 
esami professionali superiori). Le formulazioni sono state adeguate in tal senso. 

Per ulteriori informazioni: 
Rolf Duffner, responsabile Publishing e pubblicazioni, Ufficio federale di statistica, 058 467 24 17, 
rolf.duffner@bfs.admin.ch 
Renate Amstutz, direttrice Unione delle città svizzere, 079 373 52 18, 
renate.amstutz@staedteverband.ch 
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Maggiori informazioni sull'Unione delle città svizzere 
L'Unione delle città svizzere annovera 133 membri e difende gli interessi e le esigenze di città, 
agglomerati e Comuni urbani in Svizzera. L'unione, pertanto, patrocina la Svizzera urbana, in cui 
vivono circa i tre quarti della popolazione svizzera e viene prodotto l'84% delle prestazioni econo-
miche del nostro Paese. 

 


